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Campania, 375 miliardi per la sanità A Valmontone sta per nascere l’Urpla riforma

2 IlpresidentedellaRegioneCampania,AntonioBassolino,hadispostounostanzia-
mentodicirca375miliardiincamposanitarioeassistenziale.Ècosìprevistal’asse-
gnazionecomplessivadilire359.329.798.996,asaldodegliimportirelativialperiodo
gennaio-maggio2000,perleattivitàassistenzialieistituzionali.Risorseper
15.795.781.182liresonopoistateerogate,poi,afavoredialcuneaziendesanitarie.

Nasce,aValmontone(Roma),l’Ufficiorelazioniconilpubblico.IlComunehainfatti
decisodiistituireunastrutturaingradodi«agevolareildialogofracittadinieistitu-
zioni».Fraicompitidell’Urplaconsultazionedidelibere,statuti,Gazzetteufficialie
bandidigara,rilascidimodulistica,ditesserestudentescheperimezziditrasporto,
lagestionedell’ufficiostampaelaricezionedisuggerimentiereclamideicittadini.

L a l e g g e
..........................................................................

Welfare, Comuni titolari
Il ddl al Senato entro l’estate
.......................................................................................................................................................................................................................LAURA MATTEUCCI

ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

CONSIGLIO DEI MINISTRI..........................................................
Il Consiglio dei ministri ha recentemente
approvato su proposta del ministro per la
Solidarietà sociale, Turco i seguenti prov-
vedimenti:
- un decreto presidenziale per l’ap-
provazione del Piano nazionale di
azione e di interventi per la tutela
dei diritti e il corretto sviluppo dei
soggetti in età evolutiva, a norma
della legge n.451 del 1997.
Nell’ambito delle azioni programma-
te, il Governo darà priorità assoluta
alla completa attuazione delle leggi
di settore ed, in particolare, la n.451
del 1997 (istituzione dell’Osservato-
rio nazionale) e la n.285 del 1997 (fi-
nanziamento dei progetti, trasferen-
do nei prossimi mesi alle Regioni e
Comuni 320 miliardi quale contributo
per il 2000).
Su proposta del ministro dell’Inter-
no, Bianco:
- uno schema di regolamento recan-
te nuova disciplina delle forme di
partecipazione delle organizzazioni
di volontariato alle attività di prote-
zione civile, che tiene conto dell’e-
voluzione legislativa nella materia
registrata negli ultimi anni.
Il provvedimento, oltre a raccordare
in modo sistematico il complesso di
norme esistenti, prevede uno snelli-
mento delle procedure, attua in mo-
do più puntuale il quadro fondamen-
tale delineato dalla legge n. 225 del
1992 (nel pieno rispetto dell’autono-
mia delle autorità locali nel settore)
e valorizza l’associazionismo sponta-
neo in linea con la legge sul volon-
tariato.
Il testo sarà trasmesso al parere
della Conferenza unificata.
Su proposta del ministro della Pub-
blica Istruzione, De Mauro:
- un disegno di legge per consentire
l’utilizzo, a decorrere dal prossimo
anno scolastico, degli stanziamenti
previsti dalla legge n.62 del 2000, fi-
nalizzati ad assicurare il funziona-
mento delle scuole materne ed ele-
mentari, nonchè una rapida attuazio-
ne del sistema prescolastico inte-
grato.
Viene così rimossa una incongruenza
della predetta legge, rilevata peral-
tro dalla Camera dei deputati con
apposito ordine del giorno, che im-
pegna il Governo ad intervenire sol-
lecitamente.
su proposta del ministro della Sani-
tà, Veronesi:
- un decreto legislativo recante di-
sposizioni integrative e correttive
del decreto n. 229 del 1999, in ma-
teria di principi e criteri per l’orga-
nizzazione delle Aziende unità sani-
tarie locali e di limiti all’esercizio del
potere sostitutivo statale, nonchè di
formazione delle graduatorie per la
disciplina dei rapporti di medicina
generale.
Il provvedimento, sul quale hanno
espresso parere favorevole sia la
Conferenza unificata che la Commis-
sione di merito della Camera, non ri-
porta alcuna modifica rispetto a
quello deliberato in via preliminare
nella riunione del 17 marzo scorso.

D ovrebbe fare il suo passaggio
in Senato entro l’estate. Do-
podichè sarà operativa. Per la

legge-quadro sull’assistenza, comun-
que, l’approvazione da parte della Ca-
mera, mercoledì scorso, è già stata un
successo. La discussione parlamenta-
re era nata infatti nel febbraio del ‘97,
più di tre anni fa, e da allora ad oggi
ha incontrato più di un ostacolo. An-
cora nulla di definitivo, dunque. An-
che perchè è molto probabile che, una
volta al Senato, il testo subirà parec-
chie modifiche, e in quel caso dovrà
tornare nuovamente all’esame della
Camera. Però alcuni punti si possono
ritenere acquisiti. Il primo, e più im-
portante, è che finalmente in materia
di assistenza si esce da una situazione
di totale confusione, visto che in
mancanza di una legge-quadro di rife-
rimento hanno sempre fatto testo una
serie di leggi e leggine, cui peraltro
devono spesso far seguito regolamenti
d’attuazione, normative circa le risor-
se umane e finanziarie. Secondo pun-
to, direttamente conseguente al pri-
mo, è che agli Enti locali viene rico-
nosciuta la titolarità in materia di as-
sistenza, che di fatto hanno sempre

avuto senza però, appunto, l’annesso
riconoscimento pieno. Senza contare
un altro aspetto: che la spesa sociale
in Italia movimenta circa 100mila mi-
liardi, di cui 30mila come spesa socia-
le in senso stretto. La legge si propo-
ne di razionalizzare e rilanciare il set-
tore, superando frammentazioni e du-
plicazioni di interventi, facendo per-
no sulle iniziative del terzo settore
che può diventare, oltre ad una rete di
protezione per i più deboli, anche
uno dei volani dell’economia. Negli
anni Ottanta, il terzo settore ha deter-
minato una crescita dell’occupazione
pari al 39%, ma il non-profit negli al-
tri Paesi concorre al Pil per il 4,6%,
mentre in Italia non supera l’1%. Vita
nuova, quindi, per chi dovrà essere
messo in grado di aiutare quelle fami-
glie, circa 3 milioni e mezzo, costrette
a convivere con problemi di handicap
e sociali di varia natura. Da ribadire,
la progressiva sparizione degli orfana-
trofi, per puntare all’accoglienza di
bambini che non hanno ancora una
famiglia che li adotti in strutture che
”abbiano esclusivamente la forma di
casa-famiglia”.

Non si tratta in assoluto della pri-

ma riforma legislativa in materia. In
realtà, infatti, già una cospicua parte
del dlgs 112 (Bassanini) riguarda l’as-
sistenza e chiama le Regioni ad una
riorganizzazione del settore. Si tratta
però della legge in grado di definire
standard minimi comuni a tutto il
territorio nazionale. Come spiega l’o-
norevole Antonio Saia, parlamentare
Pdci, nonchè sindaco di San Valenti-
no Citeriore (Pescara) e referente del
Comitato operativo in materia per
l’Anci: «Gli Enti locali sono sempre
stati i titolari dei settori dell’assisten-
za, ma non hanno mai potuto contare
su adeguati fondi. Adesso invece
avranno la certezza dell’impegno fi-
nanziario da parte dello Stato, che per
la partita dell’assistenza ha già pre-
ventivato 1.800 miliardi». Verrà isti-
tuito infatti un Fondo sociale nazio-
nale, previsto con la prossima Finan-
ziaria. Esiste già, peraltro, una forte
forma di corresponsabilizzazione per
i Comuni, unitamente anche ad un al-
to livello di esposizione finanziaria:
per i grandi centri, come Milano e
Roma, si tratta di non meno di 20-22
miliardi annui per interventi in mate-
ria. «Una legge organica significa an-

che riequilibrare gli interventi tra Co-
muni, visto che al momento esiste
una enorme disparità di interventi».

Parlando di macro-prospettive, con
la nuova legge alle Regioni spetterà il
compito della programmazione a lar-
go respiro e del coordinamento, ai
Comuni la gestione vera e propria dei
servizi. La legge prevede anche l’isti-
tuzione dei distretti sanitari, zone
omogenee dove la programmazione
spetterà ai Comuni di competenza. «È
fondamentale - riprende Saia - che la
titolarità dei servizi resti agli Enti
pubblici. E che questi possano conta-
re su fondi vincolati, sul modello del
Fondo sanitario nazionale». Altro
punto essenziale, l’individuazione
tramite l’Ise (l’Indicatore della situa-
zione economica) del reddito minimo
di riferimento, che di certo verrà alza-
to rispetto ad oggi.

La nuova legge, insomma, si pre-
figge la creazione di un sistema inte-
grato di servizi essenziali e omogenei
che prevede una cooperazione tra En-
ti pubblici, in particolare i Comuni, e
i soggetti del privato sociale e non.
Saranno loro a gestire l’offerta sul ter-
ritorio. Tra l’altro, i Comuni potran-
no fornire buoni-servizio, da usare
per l’acquisto di servizi sociali. La
priorità - si legge nel testo - è “per i
poveri, per chi ha un limitato reddito,
per chi è incapace totalmente o par-
zialmente di provvedere alle proprie
esigenze per inabilità di ordine fisico
e psichico”. Il riordino generale toc-
cherà anche le 4.200 Ipab (Istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficien-
za), per le quali è prevista la possibili-
tà di trasformarsi in fondazioni di di-
ritto privato; i patrimoni delle Ipab
(circa 37mila miliardi) dovranno es-
sere gestiti in modo più trasparente
per migliorare anche la qualità dei
servizi. Nei casi di scioglimento delle
Ipab il patrimonio dovrà essere asse-
gnato in modo prioritario alle altre
Ipab del territorio o ai Comuni, ma
esclusivamente per la gestione di ser-
vizi sociali.

Tra gli altri servizi, gli assegni di
cura: le famiglie che si occupano di
anziani potranno contare su “assegni
di cura” aggiuntivi rispetto a quelli
familiari. Ma non è l’unica misura:
sono previsti infatti aiuti e sostegni a
domicilio, come ad esempio i “servizi
di sollievo”, per chi, e sono soprattut-
to donne, si impegna quotidianamen-
te nelle cure. Potranno essere sostitui-
te, ad esempio, quando sono fuori ca-
sa per motivi lavorativi. E ancora:
prestiti sull’onore, ovvero finanzia-
menti a tasso zero che i Comuni po-
tranno concedere, in alternativa a
contributi assistenziali, per venire in-
contro ad esigenze di giovani mamme
sole, di coppie giovani con figli, e di
famiglie che hanno in casa handicap-
pati gravi oppure temporaneamente
in difficoltà. Una misura che riguarda
anche famiglie di recente immigra-
zione con gravi difficoltà. Anche chi
ha problemi fisici o psichici dovrà es-
sere aiutato a rimanere a casa, con so-
stegni al reddito e servizi.

I L P I A N O D ’ A Z I O N E

Infanzia, 700 mld a Regioni ed Enti locali
SupropostadelministroperlaSolidarietàsociale,
ilConsigliodeiministrihaapprovatovenerdìscor-
soilPianod’azioneperl’infanziael’adolescenza
perilbiennio2000-2001.Adisposizionesono350
miliardiperil2000ealtri350peril2001.Nell’ambi-
todelleazioniprogrammate,ilgovernodaràpriori-
tàassolutaallacompletaattuazionedelleleggidi
settoree,inparticolare,la451/97(istituzionedel-
l’Osservatorionazionale),la285/97(finanziamento
deiprogetti),trasferendoneiprossimimesialle
RegionieComuni350miliardiqualecontributoper
il2000,la476/98(convenzionisulleadozioniinter-
nazionali),la269/98(controlosfruttamentoses-
sualedeiminori),la40/98(nellaparteriguardantei
minoristranieri),la53/2000(asostegnodellama-
ternitàepaternità,conriferimentoalcongedopa-
rentale).

Èprevistounmaggioreaiutoallefamiglieassi-
curandol’applicazionedialcuneleggi,ancheseci
sonoancorariformedafare,quellasugliasilinido
osull’assistenzainprimis.Perdifendereipiùpic-
coliilgovernosiimpegnainoltreacostruireproto-

collioperativiconConieFedercalciopercontrol-
larel’ingaggiodeiragazzistranierinellesquadre
dicalcio.«IlPianod’azione-spiegaLiviaTurco-
nonèunlibrodeisognimaunaseriediinterventi
concreticonunafilosofiaallespalle:quellacheci
sideveoccuparedeibambinisempre,enonsoloil
giornodelfattacciodicronaca.Occorrecioècrea-
reopportunitàperchèibambinipossanodavvero
viveredabambini».Tralemisurecheilgovernoin-
tendesostenere:l’aiutodirettoallefamiglie,come
gliassegniallamaternità,ilrilanciodeiconsultori
edellafiguradelpediatra,lalottacontrolosfrutta-
mentodeiminori,chepassainesorabilmenteper
misurediaiutoaqueibambinistranierichegiun-
gonoinItalianonaccompagnati.Perlorosiègià
pensatodiorganizzarecentridiaccoglienzaodi
facilitarneilritornoinpatriaquandosiriescaarin-
tracciarelefamigliediorigine.Tralenovitàdique-
stiinterventiancheil«maestrodistrada»,unafigu-
radimaestro-assistentesocialechepossaaffian-
careleattivitànormalidellascuolanellalottaal-
l’abbandonoscolastico.


